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Qualcuno potrebbe obiettare: "Ma per-
ché prendersela sempre con la Cina?"
No, nessuno se la prende con la Cina, ma
è la Cina a prendersela con il mondo,
visto e considerato che non passa giorno
senza leggere sui media notizie orrende
su questo Paese.
La notizia l'ho letta  sull'Herald Tribune
del 3 agosto 2007, ma amplificata nei

giorni seguenti dagli stessi media, dato il
vergognoso misfatto. 
La notizia è la seguente: la multi-
nazionale Mattel industria di giocattoli
(produce tra l'altro anche la bambola
Barbie) è stata costretta a ritirare dal
mercato mondiale milioni di giocattoli
fabbricati in Cina e colorati con "vernice
al piombo", cioè un vero e proprio ve-
leno! Malgrado tutte queste gravi rive-
lazioni, molti consumatori ancora non
riescono a convincersi, una volta per
tutte, che se un prodotto qualsiasi ripor-
ta la scritta, naturalmente a caratteri da
lente di ingrandimento e ben nascosto,
"Made in China o in P.R.C."  è più sag-
gio lasciarlo al suo posto e non acqui-
starlo. 
Anche perché non c'è alcun bisogno di
comprare dalla Cina giocattoli, latte in
polvere, sciroppi e tutta l'altra
chincaglieria, troppo spesso nociva se
non mortale. 
Non c'è nulla proveniente dal Paese  di
Susy Wong che non possa essere prodot-
to in Italia o in altre parti del mondo, con
più rispetto per la salute della gente e so-
prattutto dei bambini!
E' proprio nel silenzio, se non nella con-
nivenza, assoluta di certi commercianti
senza scrupoli e dei governi, che si per-
mette alla Cina di occupare spazi sempre
più ampi e parliamo solo dell'Italia. 

Si dice: "Perchè  sono low cost", a basso
costo. Questo non è sempre vero e in og-
ni caso, rischiare la vita per qualche cen-
tesimo in meno è da sconsiderati!
E questo è il Paese, dove nel 2008, si
svolgeranno i Giochi Olimpici, dove ar-
riveranno migliaia di atleti, dirigenti, ac-
compagnatori e milioni di turisti da ogni
parte del mondo! 
Un solo consiglio per tutte queste per-
sone: portarsi da casa latte per il cappuc-
cino, sciroppi per la tosse e gli altri far-
maci e generi di prima necessità e so-
prattutto non acquistare giocattoli, sou-
venirs, gadgets e ricordini  vari da ri-

portare in Patria  per i propri familiari e
amici. Qualche  giocattolo al veleno
potrebbe ancora essere in circolazione! 
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A PROPOSITO...

DALLA CINA UN GIOCATTOLO AL VELENO
riflessioni a tema libero
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